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U N’AGGRESSIONEviolenta.Avvenuta inpienoCen-
trostorico.Sonoleottodisera.Èancoragiorno.Un
imprenditore scende da un taxi. Con lui c’è lamo-

glie.SonodirettiallascalemonumentaliFilangieriaMon-
tesanto per prendere parte alla serata finale di Wine &
theCity, lamanifestazionededicataalvinoeallariscoper-
tadegli spaziurbani,allaqualesono intervenute500per-
sone.Ma la serata non va come programmato. Un ragaz-
zo si lancia contro la coppia. Vuole il Rolex da 5mila euro
chel’uomoportaalpolso.Lavittimaresiste, ingaggiauna
colluttazione con il rapinatore. Dalle case la gente urla,
chiedeaiuto.Loscippatoreriesceaimpossessarsidell’oro-
logio e fugge, lasciando l’imprenditore con un polso frat-
turato come stabiliranno i medici del Vecchio Pellegrini.
Festa rovinata e polemiche a non finire anche sulla sicu-
rezza del Centro storico dopo i precedenti episodi di mi-
crocriminalità. Gli organizzatori della kermesse parlano
di cittàassurdaedenunciano“l’indifferenzadellapubbli-
caamministrazionealla rassegnae lasuperficialitàconla
qualesonostateignoraterichiestediattenzioneedicolla-

borazione”. Palazzo San Giacomo accusa di “scorrettez-
za” i promotori dell’iniziativa. Alla fine si scopre che nes-
suno aveva avvisato la polizia dell’evento. Due pattuglie
arrivano quando lo scippo è stato già consumato. I poli-
ziotti,almeno,permettonoaglialtri partecipantidi anda-
re via, al terminedellamanifestazione, senza ulteriori ri-
schi.“Hovolutoorganizzare -scriveDonatellaBernabòSi-

lorata, ideatrice della kermesse, su Fa-
cebook - ilgran finalediWine&theCity
sulle scalemonumentali diMontesanto
che sono un gioiello architettonico ne-
gletto e trascurato.Ho chiesto attenzio-
ne e supporto e l’ho fatto comunicando
quanto sarebbe accaduto all’assessore

EnricoPanini, alpresidentedellamunicipalitàFrancesco
Chirico, che alla serata è intervenuto, alla polizia locale
quartiere Avvocata. Ho chiesto pulizia delle scale e sicu-
rezza, due diritti elementari, che non andrebbero nean-
che sollecitati. Lemie istanze sono state del tutto ignora-
teopeggio,comespessoaccade,consideratecon laormai
consueta superficialità che governa il quotidiano di que-
sta città”.Altrettantopepata la replicadegli assessori Pa-

nini (Commercio) eDaniele (Cultura): “Dispiace quanto
èsuccesso,madispiaceanche,emolto, l’ingenerosaaccu-
sa da parte degli organizzatori. Il Comune si è prodigato
tantissimoanchequest’annonon solo conun formalepa-
trocinio,maassicurandounaseriedi servizioltreallagra-
tuitaconcessionedelle locationpiùprestigiosedella città
che hanno fatto sì che la rassegna riscuotesse un grande
successo.Èdavveroscorrettoquindinonriconoscere ime-
riti congiunti di una buona organizzazione e parlare di
una città assurda per un episodio che può accadere in
qualsiasi città del mondo. Sembra invece che la signora
curatricedellarassegnaabbiadimenticatoglisforzidiPa-
lazzo San Giacomo così come abbia dimenticato che la
prevenzionedei reatinonècerto imputabilealComune”.
Respinge le critiche ancheChirico: «Avevo invitatogli or-
ganizzatori ad informare la questura della manifestazio-
ne, invece, si sono limitati ad avvertire solo la poliziamu-
nicipale.Quando sono arrivato emi sono accorto che non
c’erano agenti ho subito chiamato il dirigente dell’Upg
MicheleSpinachehaimmediatamenteinviatoduepattu-
glie.Purtroppo, lo scipposieragiàconsumato».

FU UN’AGGRESSIONE dettata da
“intolleranzaomofoba”, quella
consumata la sera del 22 giu-

gno 2009 in piazza Bellini ai danni
di una ragazza e un ragazzo, en-
trambi omosessuali, insultati e pe-
stati da un gruppo di teppisti. L’11
dicembrescorso, igiudicidellasetti-
ma penale hanno condannato due
dei tre imputati, Daniele Vicorito e
UmbertoPaduano,adieciannidieci
anni di reclusione per concorso in
tentata rapina e lesioni.Nelle moti-
vazioni della sentenza, scritte dal
presidente del collegio, Marta Di
Stefano, i giudici fanno espresso ri-
ferimentoallamatricedell’episodio
eparlanodi “fattiposti inesserecon
inaudita, ingiustificata e sempre
crescenteviolenza,perabiettie futi-
limotivitrovantioriginenell’intolle-
ranza omofoba eper affermare, con
modalità indiscutibilmente vigliac-
che, la lorosuppostasuperiorità,evi-

dentemente basata solo sulla forza
fisica”. Ad avere la peggio fu Maria
Luisa Mazzarella, che intervenne
per difendere un amico preso dimi-
radalbrancoperchévestitoconuna
salopette“particolarmenteattillata
e vistosa”. Nel pestaggio che ne se-
guì, ladonnafuripetutamentecolpi-

ta con calci e pugni,
anche dopo essere
caduta a terra e ri-
portò una grave le-
sioneaunocchio.
Successivamen-

te, iteppisti tentaro-
no di portare via la borsa e lo zaino
dellevittime.MariaLuisa, rilevano i
magistrati “non esitò ad affrontare
gliaggressoridelsuoamico, invitan-
doli a parlare anziché picchiare. Co-
sa che invece scatenò l’ira del grup-
po”. Icolpi furonoinferti“conlachia-
ra e inequivocabile volontà di agire
in branco”. L’aggravante deimotivi

abietti e futili, sottolineano i giudi-
ci, possono essere desunti dal fatto
chegli imputaticolpironoMariaLui-
sa “con inaudita e ingiustificata vio-
lenza”, accusandola “esplicitamen-
te di essere una lesbica” e di essersi
“erta a paladina” dell’amico “a sua
voltacolpevole,nelladeplorevolevi-
sione degli imputati, di essere un
omosessuale”.
I difensori degli imputati presen-

teranno ricorso in appello per chie-
dere lariformadelverdetto.Levitti-
me si sono costituite parte civile di-
fesidall’avvocatoCristianValle.An-
che l’Arcigay si era costituita parte
civile con l’assistenza dell’avvocato
IdaNapolitano, che afferma: «Nella
sentenzaèriconosciutocheArcigay
èportatoredi interessi che tutelano
gli individui dagli episodi di discri-
minazione sessuale. Purtroppo nel
nostro ordinamento l’aggravante
dell’omofobia non è prevista. Sotto

questo punto di vista, la nostra legi-
slazionenonèadeguataallenorma-
tive europee». Scrive infatti il colle-
gio che la condotta contestata agli
imputati«halesopropriogli interes-
siperseguitidall’Arcigay,vanifican-
do il lavorodaquesta svolto a tutela
delle persone gay per combattere il
pregiudizio, le discriminazioni e
ogni tipo di violenza a loro rivolta».
Al giudice civile è devoluto il compi-
to di quantificare l’entità dei danni
darisarcireall’associazione.
Antonello Sannino presidente di

Napoli di Arcigay, parla di «senten-

za importantissima, perché potrà
aiutare a trovare il coraggio di de-
nunciare chi subisce e, per paura, si
rivolgeall’autoritàgiudiziaria. Inve-
ce questa decisione dimostra che si
può fare giustizia e anche in modo
molto chiaro». Arcigay consegnerà
ai candidatila richiesta di approva-
zione di una legge legge regionale
contro le discriminazioni legate
all’omofobiae transfobia.
Maria Luisa Mazzarella, che da

anniormai si impegna inprimaper-
sona nella difesa dei diritti degli
omosessuali, si dice «contenta che i
giudici abbiano scritto chiaramen-
te,nellemotivazionidel verdetto, la
parola “omofobia”. Questo dovreb-
be spingere il legislatore a colmare
il vuoto che esiste ormai da troppo
tempo. L’omofobia esiste, io stessa
ne porto ancora oggi le cicatrici in-
tornoall’occhio».

MOVIDA

Movida inpiazzaBellini.
La sera del 22 giugno2008
furonoaggrediti dal
brancoun ragazzo euna
ragazzaomosessuali

Èscontrotragli
organizzatoridi
Wine&theCity
eilComune
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Lamotivazionedella
sentenzasul raiddelgiugno
2009. I giudici: “Inaudita
ingiustificataviolenza”

Pestaggioaigay
inpiazzaBellini
“Fuintolleranza
omofoba”
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